
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - BRESCIA

Brescia, 21 novembre 2017

DETERMINAZIONE N. 93/AMM: INCARICO DI CONSULENZA TECNICA RELATIVA
ALL'ITER AUTORIZZATORIO PER L'INGRESSO DELLA PARTECIPATA ABeM SPA
IN  UNA  SOCIETÀ  DI  NUOVA  COSTITUZIONE  PER  LA  GESTIONE
DELL’AEROPORTO DI BRESCIA–MONTICHIARI

IL DIRIGENTE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

richiamata la  comunicazione alla Giunta del 28.7.2016, relativa
all'aumento di capitale sociale della società partecipata  ABeM  –
Società  Aeroporto  Brescia  e  Montichiari  S.p.a.  e  la  successiva
deliberazione  n.  88  del  26.9.2016,  di  adesione  all'aumento
deliberato  dalle  Assemblee  straordinarie  tenutesi  in  data  13
maggio  2016  e  del  26  agosto  2016,  con  esercizio  del  relativo
diritto di opzione;

considerato che tale operazione, come ampiamente illustrato nella
citata deliberazione 88/2016, è stata effettuata in vista della
possibilità di partecipare con una quota del 20% alla costituzione
di un veicolo societario ad hoc, ovvero una nuova società che si
candidi  a  gestire  lo  scalo  aeroportuale  di  Montichiari,
nell'ottica di un suo definitivo rilancio, anche alla luce delle
manifestazioni di interesse di diversi e qualificati gestori di
compagnie  aeree,  di  livello  internazionale,  operanti  sia  nel
settore cargo che nel settore del trasporto passeggeri;

atteso che in data 17.10.2016 è stato stipulato un contratto di
joint-venture tra Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca
S.p.A.,  Società  Aeroporto  Brescia  e  Montichiari  S.p.A.  -  ABeM
S.p.A. e Save S.p.A.,  rinnovato con modifiche in data 30.6.2017,
che prevede una nuova scadenza al 31.1.2018, regolante l'accordo
in  merito  all’ingresso  di  ABeM  spa  in  una  società  di  nuova
costituzione che gestirà l’aeroporto di Brescia – Montichiari;

atteso  che  sono  in  corso  complesse  verifiche  con  le  autorità
competenti (ENAC, MIT, MEF) in ordine al percorso procedurale più
idoneo  per  l'attuazione  dell'accordo,  nella  prospettiva  di
pervenire ad una positiva definizione dei passaggi strategici ed
operativi;

atteso,  in  particolare,  il  complesso  iter  autorizzatorio
preventivo che la Camera di Commercio, socio con maggioranza di
controllo su ABeM, ritiene di dover avviare in attuazione delle
prescrizioni in tema di società partecipate (artt. 5 e 7 del TU
Partecipate) nonché della specifica disposizione, dettata per le
Camere  di  Commercio  dalla  riforma,  introdotta  con  il  D.Lgs.
219/2016,  che  prevede  una  espressa  preventiva  autorizzazione
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ministeriale (MiSE) in caso di costituzione di una nuova società;

considerato che il percorso autorizzatorio presso il MiSE verrà
avviato  dalla  Camera  dopo  che  la  Giunta  avrà  esaminato  ed
approvato  il  progetto  di  ABeM,  comprensivo  di  Business  Plan,
schema  di  Statuto,  schema  dei  Patti  parasociali,  modalità  di
scelta del socio (“vincolata”, in quanto titolare di concessione
governativa  esclusiva  –  Società  Catullo)  ed  avrà  acquisito  il
parere del Collegio dei Revisori dei Conti sul merito, con la
prospettiva  che,  ottenuta  l'autorizzazione  ministeriale  ed
espletato il percorso informativo con Corte dei Conti e Antitrust
senza rilievi, la Giunta camerale possa deliberare per esprimere
l'assenso al progetto proposto da ABeM;

ritenuto  opportuno  avvalersi  di  un  professionista  ampiamente
specializzato  nella  complessa  materia  delle  partecipazioni
societarie  pubbliche,  con  particolare  riguardo  ai  percorsi
riferiti alla costituzione e partecipazione in nuove società, che
assista l'Ente camerale nel percorso che giungerà alla richiesta
ed all'ottenimento di autorizzazione dal MiSE;

ritenuti  sussistenti  i  presupposti  di  legittimità  per  il
conferimento di un incarico esterno  ai sensi dell'art. 7, comma
6, del D.Lgs. n. 165/2001 per i seguenti motivi:

– l'incarico che si intende conferire risponde agli obiettivi
dell'amministrazione, in quanto mira a chiarire gli obblighi
a carico dell'Ente e della sua controllata;

– la prestazione è di natura temporanea, altamente qualificata
e soddisfa esigenze straordinarie ed eccezionali;

– non esistono all'interno dell'Ente professionalità adeguate
al contenuto specialistico della prestazione in argomento;

vista  l'offerta  (prot.  camerale  n.  32708  del  16.11.2017)
presentata  dal  dr  Stefano  Pozzoli,  con  studio  in  Firenze,
relativamente alla consulenza in oggetto, per la quale è stato
richiesto  un  compenso  forfettario  e  onnicomprensivo  di  €
10.000,00, che si ritiene congruo;

visto che il dr Pozzoli ha trasmesso, unitamente all'offerta, il
proprio Curriculum Vitae e la dichiarazione sostitutiva relativa
all'assenza  di  impedimenti  a  sottoscrivere  l'incarico,  secondo
quanto previsto dall'art. 15 del D.Lgs n. 33/2013;

valutata positivamente l'esperienza e la competenza del dr Pozzoli
e  ritenuto  opportuno  e  conveniente,  per  quanto  sopra  esposto,
affidare  al  predetto  l'incarico  professionale  di  consulenza  a
decorrere  dal  1.1.2018,  secondo  quanto  indicato  nel  relativo
disciplinare allegato al presente provvedimento;

visto il “Regolamento per il conferimento di incarichi di lavoro
autonomo a soggetti esterni”, approvato con deliberazione della
Giunta camerale n. 200 del 16 dicembre 2008;



richiamato  in  particolare  l'art.  6,  comma  1,  lettera  a)  del
succitato  Regolamento,  il  quale  consente  il  conferimento  di
incarichi  in  via  diretta,  senza  l'esperimento  di  procedure  di
selezione,  quando  l'importo  dell'incarico  è  compreso  entro
€ 20.000 al netto dell'Iva e di altri oneri di Legge;

preso  atto  che  la  spesa  istituzionale  di  cui  trattasi,  per
complessivi € 10.000, troverà corretta imputazione al conto 325040
“Oneri  per  consulenti  ed  esperti” del  budget  direzionale  D001
“Segreteria generale – staff” del Bilancio Preventivo 2018;

richiamato il Regolamento degli uffici e dei servizi, approvato
con deliberazione della Giunta Camerale n. 4 del 9.2.2004, che
dispone in tema di ripartizione di compiti e delle funzioni tra la
Giunta Camerale e la direzione dell’Ente, in conformità a quanto
previsto dal D. Lgs. 165/2001;

vista  la  ripartizione  degli  stanziamenti  iscritti  nei  budget
direzionali 2017, come disposta con determinazione del Segretario
Generale  n.  1/SG  del  04.01.2017  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

d e t e r m i n a

a) di affidare al dr Stefano Pozzoli, con studio professionale in
Firenze,  P.IVA  04443170487,  l’incarico  per  la  consulenza
tecnica,  da  svolgersi  nel  2018,  relativa  al  percorso
autorizzatorio in merito all’ingresso di ABeM spa in una società
di  nuova  costituzione  che  gestirà  l’aeroporto  di  Brescia  –
Montichiari, per l'importo onnicomprensivo di € 10.000,00, alle
condizioni contenute nel disciplinare d'incarico che, allegato,
costituisce parte integrante del presente provvedimento;

b) di prevedere nel 2018 il  vincolo della somma di € 10.000,00
relativa al costo di natura istituzionale, di cui al precedente
punto a), al conto 325040 “Oneri per consulenti ed esperti” del
budget direzionale D001 “Segreteria generale – staff”.

IL DIRIGENTE 
DELL’AREA AMMINISTRATIVA
(dr Massimo Ziletti)



Allegato alla determinazione n. 93/AMM del 21/11/2017

DISCIPLINARE  D'INCARICO  PER  LO  SVOLGIMENTO  DI  UNA  CONSULENZA

TECNICA RELATIVA ALL'ITER AUTORIZZATORIO PER L’INGRESSO DI ABEM

SPA  IN  UNA  SOCIETÀ  DI  NUOVA  COSTITUZIONE  PER  LA  GESTIONE

DELL'AEROPORTO DI BRESCIA – MONTICHIARI.

Con  la  presente  scrittura  privata  la  Camera  di  Commercio,

Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  di  Brescia,  di  seguito

indicata  per  brevità  come  “Camera”,  con  sede  in  Brescia,  Via

Einaudi  n.  23,  in  persona  di  Massimo  Ziletti,  C.F.

ZLTMSM64M22B157V,  nato  a  Brescia  il  22/8/1964,  che  agisce  nel

presente  atto  in  veste  di  Segretario  Generale  e  quale

rappresentante negoziale

e

il  dr  Stefano  Pozzoli,  nato  a  Firenze  il  11/05/1963,  C.F.

PZZSFN63E11D612R, P.IVA  04443170487, con studio in Firenze, Via

Guido  Monaco,  29,  di  seguito  denominato  per  brevità

“Professionista”, 

PREMESSO CHE

con determinazione n. _____ /AMM del _______ è stato affidato al

Professionista l’incarico di cui al presente atto

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art.1  -Oggetto dell'atto

Forma  oggetto  del  presente  atto  la  consulenza  tecnica  relativa

alle scelte da attuare per dar corso al vigente contratto di joint

venture  tra  Aeroporto  Valerio  Catullo  di  Verona  Villafranca

S.p.a.,  Società  Aeroporto  Brescia  e  Montichiari  s.p.a.-  ABeM

s.p.a. e Save s.p.a., regolante l'accordo in merito all’ingresso

della partecipata di controllo ABeM Spa in una società di nuova

costituzione  che  gestirà  l’aeroporto  di  Brescia  –  Montichiari.

Oggetto  della  consulenza  è  l’assistenza  tecnica  alla  redazione

degli  atti,  oltre  gli  eventuali  pareri  che  possano  rendersi

necessari,  nell'ambito  dell'iter  deliberativo  ed  autorizzatorio



per la costituzione della nuova società di gestione dell'Aeroporto

di Montichiari (BS).

Art.2  -Norme regolatrici dell'incarico 

L'incarico deve essere svolto con l'osservanza di quanto previsto:

a) dal presente atto;

b) dal  Codice  Civile  e  dalle  altre  disposizioni  normative  già

emanate in materia di contratti di diritto privato, per quanto

non regolato dal presente atto.

Art.3  - Tempi e compenso per la consulenza

Il  Professionista  si  assume  l'obbligo  di  svolgere  il  proprio

lavoro dal 1° gennaio 2018 e fino alla fine dell'iter deliberativo

ed autorizzatorio.

Il compenso riconosciuto per l'attività consulenziale, comprensivo

di qualsiasi onere, ammonta ad € 10.000,00.

Art.4  -Collaudo 

Il  Segretario  Generale,  o  suo  delegato,  al  termine  della

prestazione  di  cui  al  presente  atto,  procederà  al  relativo

collaudo.

Art.5  -Fatturazione e pagamenti

La Camera, effettuato con esito positivo il collaudo di cui al

precedente art. 4, provvederà al pagamento della fattura emessa

dal Professionista al termine del suo lavoro.

Il pagamento della fattura è subordinato alla stipula del presente

atto.

La liquidazione e il pagamento della fattura saranno effettuati

entro  30 (trenta) giorni dall’arrivo della stessa,  nel rispetto

dell’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002, e degli artt. 15 e 55 del

D.P.R.  n.  254/2005, a  mezzo  bonifico  bancario  sull'Istituto  di

Credito e sul numero di conto corrente anticipatamente indicato

dal Professionista.

La fattura dovrà recare l'annotazione “scissione dei pagamenti”.

In  sede  di  pagamento  la  Camera  di  Commercio  applicherà  le

disposizioni di cui all'art. 17-ter del DPR 633/72, così inserito

dall'art.  1  comma  629  lett.  b)  della  Legge  di  Stabilità  n.

190/2014,  ovvero  pagherà  alla  Società  l'Imponibile  e  verserà

all'Erario l'Iva.



Art.6  -Responsabilità 

Il  Professionista  dichiara  di  assumere  in  proprio  ogni

responsabilità  in  caso  di  infortuni  o  di  danni  eventualmente

arrecati  alle  persone  o  alle  cose,  tanto  della  Camera  che  di

terzi,  in  dipendenza  di  manchevolezze  o  trascuratezze  nella

esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  presente  atto.  Il

Professionista  si  impegna  ad  ottemperare  a  tutti  gli  obblighi

verso  i  dipendenti  in  base  alle  disposizioni  legislative  e

regolamentari  vigenti  in  materia  di  lavoro  e  di  assicurazioni

sociali,  assumendo  a  suo  carico  tutti  i  relativi  oneri.  Il

Professionista  si  obbliga  ad  attuare,  nei  confronti  dei  propri

dipendenti  occupati  nelle  prestazioni  oggetto  del  contratto,

condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle

risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla

data  del  presente  atto,  alla  categoria,  nonché  condizioni

risultanti da successive modifiche ed integrazioni e, in genere,

da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per

la  categoria,  applicabile  nella  località.  Il  Professionista  si

obbliga, altresì, a continuare ad applicare i contratti collettivi

sopra  indicati  anche  dopo  la  loro  scadenza  e  fino  alla  loro

sostituzione.

Art.7  -Controversie

Per  la  definizione  di  qualsiasi  controversia  inerente

l'interpretazione, l'esecuzione e/o la risoluzione del contratto è

competente il Giudice ordinario del foro di Brescia.

Art.8  -Imposte e registrazione 

E' a carico delle parti in misura uguale l'imposta di bollo sul

presente  atto.  La  Camera  provvede  ad  assolvere  l'imposta  al

momento della stipula dietro versamento della quota spettante al

Professionista.

In caso di mancato versamento, la Camera provvederà a trattenere

quanto dovuto a tale titolo, aumentato degli interessi legali, in

sede di primo pagamento relativo al contratto.

Ai sensi del DPR 26/4/86 n. 131 il presente atto è soggetto a

registrazione solo in caso d'uso e le relative spese sono a carico

della parte che intende avvalersene.



Art.9  -Domicilio delle parti 

Per  gli  effetti  del  presente  atto  e  per  tutte  le  conseguenze

derivanti,  la  Camera  e  il  Professionista  eleggono  il  proprio

domicilio presso le rispettive sedi.

Art.10  -Obblighi di riservatezza

Il  Professionista  considererà  strettamente  confidenziali  i

documenti e le informazioni di cui venisse a conoscenza durante la

trattativa e i rapporti di lavoro.

In ottemperanza alle normative del D.Lgs n. 196/2003, ogni dato

relativo alla documentazione non potrà essere usato per fini che

esulino  il  rapporto  contrattuale,  non  dovrà  essere  violato  il

diritto alla riservatezza.

Brescia, 

CAMERA DI COMMERCIO
IL PROFESSIONISTA IL DIRIGENTE DELL'AREA

AMMINSITRATIVA

(dr Stefano Pozzoli) (dr Massimo Ziletti)

Agli  effetti  degli  artt.  1341  e  1342  del  C.C.  si  approva

espressamente:

- art. 7 "Controversie" 

IL PROFESSIONISTA

(dr Stefano Pozzoli)

IL DIRIGENTE 
DELL'AREA AMMINSITRARIVA

(dr Massimo Ziletti)
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